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Editoriale 

L’annata XVIII di Picenum Seraphicum, datata 1999, prima della nuova serie, 
conteneva una sezioni di studi dedicata al teologo minorita Francesco, originario di 
Appignano del Tronto, e noto sotto una molteplicità di denominazioni, da Francesco 
di Marchia a Francesco, appunto, di Appignano. La rivista rinnovava così interessi di 
storia intellettuale francescana, cogliendo e insieme favorendo una crescita di interesse 
per la figura di Francesco che sarebbe di lì a poco divenuta notevolissima, costituendo 
un capitolo decisivo degli studi di storia del pensiero medievale degli ultimi decenni. 
Ripercorrere questa “rinascita” degli studi su Francesco d’Appignano sarebbe oggi 
un’impresa che richiederebbe un vero e proprio contributo di storia della storiografia, 
che non è ancora stato scritto. Si comprende quindi quanto la redazione di Picenum 
Seraphicum sia stata lieta di poter pubblicare, in questo numero, una serie di articoli 
derivati da relazioni presentate all’VIII convegno internazionale su Francesco 
d’Appignano, svoltosi ad Appignano il 19 ottobre del 2019. La piccola, ma dinamica e 
tenace comunità sul Tronto ha infatti dato vita a un Centro Studi Francesco 
d’Appignano che, con la guida di Domenico Priori e il sostegno dell’Amministrazione 
comunale è stato in grado, a partire dal 2001, di radunare i maggiori esperti 
internazionali in incontri di studio di cui sono stati poi pubblicati gli atti. Il comune 
auspicio è che la pubblicazione dei risultati dell’ultimo convegno in una rivista online e 
open access come Picenum Seraphicum contribuisca a diffondere la conoscenza dei frutti 
raccolti da questa più che meritevole iniziativa. La comunità scientifica dovrebbe 
avvantaggiarsi da una più agevole accessibilità di contributi di Marina Fedeli, 
Francesco Fiorentino, Alice Lamy, Andrea Nannini, Antonio Petagine, Chris Schabel, 
Tiziana Suarez Nani, Fabio Zanin. 

Mantenendo la sua vocazione a coniugare storia intellettuale, storia religiosa e 
storia del territorio, in questo numero Picenum propone anche uno studio dedicato 
alla conclusione di una impresa corale di notevole rilevanza, l’edizione dei libri iurium 
delle autonomie cittadine delle Marche. Il lavoro è a firma di Maela Carletti, una delle 
protagoniste di questa fioritura di studi.  

La compresenza, che può diventare anche intreccio, tra storia intellettuale e storia 
del territorio si ripropone anche nella sezione Note, particolarmente ricca in questo 
numero. Alessandro Giostra propone uno dei suoi lavori sull’astronomia di Cecco 
d’Ascoli, originariamente presentato in una sezione speciale del convegno di 
Appignano del 2019. Chris Schabel, insieme con chi scrive, pubblica alcune novità 
sulla ricezione di un documento di ambiente michelista, le Allegationes de potestate 
imperiali, in passato attribuito anche a Francesco d’Appignano. Michele Spadaccini e 
Philipp Burdy comunicano i primi risultati di un progetto di riedizione del Provinciale di 
Paolino Minorita, con interessanti ricadute per lo studio degli insediamenti dei Frati 
Minori. Francesca Ghergo e Roberto Lamponi presentano un’importante iniziativa 
tenuta nel quadro della Scuola di Paleografia e Storia 



(https://www.centrostudisantarosa.org/spes/), che ha saputo unire ricerca e 
formazione, rendendo possibile, anche nella forma online, una prima valorizzazione di 
inediti rilevanti per lo studio del francescanesimo femminile. Maela Carletti, infine, 
presenta Fucine della Memoria, un progetto in collaborazione con il Comune di San 
Ginesio per la valorizzazione dell’Archivio storico comunale, giunto quest’anno alla 
seconda edizione. 

Come si vede, ancora una volta il numero di Picenum Seraphicum riflette una vivacità 
di studi e iniziative, in cui l’attenzione per il territorio si collega all’apertura nazionale e 
internazionale. Questa è stata fin dagli inizi la vocazione del nostro periodico, 
confermata e sottolineata con il passaggio alla pubblicazione online (oltre che 
cartacea): una strada che intendiamo continuare a percorrere con determinazione. 

 
Mentre la Rivista era pronta per la stampa, abbiamo appreso della scomparsa di 

Simonetta Bernardi, componente del Consiglio Scientifico di Picenum Seraphicum. 
Nell’esprimere tutto il nostro cordoglio per l’improvvisa dipartita, dedichiamo questo 
numero alla sua memoria. 


